
L'intervista aDamianoPalano.Oggil'incontro

Democraziaepopulismo
Se il XX secolosi concluse

con unaventatadi ottimismo
nei confronti del processodi
democratizzazione in Occi-
dente, l'inizio delXXI non ha
confermatopienamentetale
prospettiva,scoprendoinvece

qualche scricchiolio e dietro
front verso governipiù autori-

tari, che lasciano ipotizzare
una transizioneverso la «po-

stdemocrazia ». Di democra-

zie epopulismi discorreranno
introdotti dal professorMario
Bussi,oggi alle 17.30, nelcor-

tile di PalazzoBroletto, l'ex
sindaco brescianoe storico
PaoloCorsini, autore di «De-

mocrazie populiste. Storia, te-

oria, politica» (Scholé, 2021)

con Emilio Del Bono, Rosy
Bindi e DamianoPalano. Di-

rettore del Dipartimento di
Scienzepolitiche dell'Univer-

sità Cattolicadel Sacro Cuore
di Milano, docente di Teoria

politica dell'età globale e
Scienzapolitica. Palanoè au-

tore di numerosi studi in me-

rito: «Bubble Democracy.La
fine del pubblico ela nuova
polarizzazione» (Scholé,
2020); «Il segretodel potere»
( Rubbettino, 2018); «Populi-

smo » (Editrice Bibliografica,
2017); «La democrazia senza
part i t i » ( Vita e Pensiero,
2015); «La democrazia senza
qualità. Le "promessenon
mantenute"della teoria de-

mocratica » (Mimesis,2015).

ProfessorPalano,che co-
sa si intendedunqueper
"postdemocrazia"?La de-
mocrazia èunmodello che
ancoracorrispondealleesi-
genze deigiorni nostri?

«La democraziaè, per sua
natura, sempre attraversata
da " crisi". Per le sue dinami-

che interne, alimentasperan-

ze e aspettativeche spesso
non possono essere mante-
nute. Secondo diversi osser-
vatori la situazione di oggi è

un po' diversa.La nozionedi
"postdemocrazia" fotografa
un assetto in cui rimangono
in vigore le "forme" della de-
mocrazia (soprattuttola com-

petizione elettorale),ma cam-
bia lo scenariogenerale:i par-

titi di massasi sgretolano,la
partecipazionediventa del
tutto occasionale, la discus-
sione pubblica assomiglia a
uno spettacoloal quale i citta-

dini assistonopassivamente.

mentre le vere decisioni ven-

gono prese fuori dai parla-
menti. In sostanza,apareredi
alcuni studiosi, ci staremmo
spostandoda una "vera" de-

mocrazia a una "postdemo-

crazia". Forse si t ratta di
un'interpretazione troppo
pessimistae influenzatada
un'immaginemitizzata dei
decenni seguiti aUa Seconda
guerra mondiale, ma sicura-

mente molti deipilastri su cui
le nostredemocraziesono
cresciutedopo il '45non ci so-

no più: i partiti di massa,una
strutturazionedella società
civile,un'economiain crescita
e un ordine internazionale
fondatosul ruolo egemone
degli Stati Uniti. Ciò non si-
gnifica che la democraziasia
destinataa crollare,comene-

gli anniVenti eTrentadel No-
vecento. Ma le tensioni ci so-

no. Ecomunquevadanole co-

se neiprossimi anni, le nostre
democraziecambierannoan-

cora ».
Alla luce del recenteetra-

vagliato ritiro dall'Afghani-
stan, dopoventi annidi oc-

cupazione, si puòancoraaf-
fermare chela democrazia

sia unmodello "esportabi-
le"?

« La risposta che ci viene
dalla storiaè ambivalente.Ci

sonocasi in cui l'esportazione
con le armi della democrazia
ha avuto successo. Dopo il
1945, la vittoria degli Alleati
avviò la democratizzazionein
Italia, Germania e Giappone.
E i nuovi regimi riuscirono a
consolidarsi. Ma gli esiti in-
fausti sono molto più nume-

rosi. Con l'eccezionedegli in-

terventi a Grenada(1983) e Pa-

nama (1989), i tentativi statu-

n i t en si di e sp o r t a re
militarmentela democrazia
hanno avuto risultato negati-

vo. L'Afghanistanè solo l'ulti-
mo esempio di una serie di
fallimenti. Il grandeerrore
commessodopo il 1989 è sta-

to ritenere che il mondo ex-
tra- europeo dovesseseguireil
binario della democratizza-

zione occidentale.Le cosesi

sonorivelateinvece molto più
complicate».

Gli ultimi decenniele cri-
si globalichesi sonosusse-
guite hannoinnescatoquel-
la cheviene definita "sin-
drome populista",sia in Eu-
ropa che nel resto del
mondo.Quali fattori hanno
avviatoquestoprocesso?

« Dopo la crisi economica
globale del 2008 si sono in-

trecciate diverselineedi crisi:
una crisi economico- sociale,
una crisi di tipo culturalee
una crisipolitica. Non èaffat-
to esclusochei populisti che
abbiamo conosciutonell'ulti-

mo decennioescanodi scena.
Ma è davvero probabileche la
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"sindromepopulista"si ripre-
senterà, magari con nuovi
protagonisti,anchedopola fi-
ne dell'emergenza pandemi-

ca ».

ValentinaGheda
© RIPRODUZIONE RISERVATA

AfghanistanL'esportazionedella democrazia non ha funzionato
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